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BAND XXXIV ANZEIGER FÜR 1932 /HEFT 4

SCHWEIZERISCHE ALTERTUMSKUNDE
INDICATEUR D'ANTIQUITÉS SUISSES

HERAUSGEGEBEN VON DER DIREKTION
DES SCHWEIZERISCHEN LANDESMUSEUMS IN ZURICH

ARTISTI DELLA SVIZZERA ITALIANA
Nuove ricerche.

II.

TORINO E PIEMONTE
BAROCCO.

Sac. Dott. Luigi Simona.

VI.
La Chiesa di S. Francesco in Torino venne ristorata con sommo plauso nel

decorso anno 1931 dal nostro Prof. Ovidio Fonti di Miglieglia. Essa ci interessa

non solo per questo, o perchè sede della nota compagnia dei luganesi detta di
S. Anna (l'altare omonimo è il secondo entrando «a mano stanca», ossia dalla
jiarte sinistra), ma anche perchè parecchi dei nostri artisti vi operarono.

È una delle antiche chiese di Torino, ingentilita da una facciata in ordine
unico composito, eretta nel 1761 da Bernardo Vittone, — il (piale eresse pure
la bella cupola e diede i disegni per gli altari maggiore, di S. Antonio e del
SS. Crocifisso. (Vedi Olivero op. cit. p. 96, 97.) I due quadri alle pareti laterali
dell'altare maggiore sono di G. B. Recchi, e ad essi già accennai in principio,
parlando appunto dei Recchi.

All'altare di S. Antonio la volta venne dipinta da un Sariga che il Paroletti
dice svizzero, ma non è opera di grande merito. Gli affreschi alle pareti erano
di Gian Andrea Casella da Carona; erano, perchè oggi sono scomparsi.

Ciò che in questa chiesa è notevole, specialmente per le nostre ricerche, è

il grande Crocifisso all'altare omonimo, che, dice l'Olivero, è uno dei migliori
fra i tanti che, per le chiese più insigni di Torino e Piemonte, scolpi il celebre
Carlo Giuseppe Plura da Lugano.

ìì una scoltura anatomicamente perfetta. Il capo è rivolto a destra in alto,
e le braccia sono quasi orizzontali. Buoni effetti sulla modellatura del corpo
sono prodotti dalla luce che piove dall'alto. (Fig. 21.)

Di Carlo G. Plura già si è parlato in questo lavoro. Qui, sulla scorta
specialmente dell'Olivero (v. Periodico «S. Francesco d'Assisi in Torino» Anno I,
n. 12, II, n. 1, 2), conviene riassumere tutte le notizie che si hanno fino al
presente.
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